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UFFICIO REGISTRO IMPRESE , ATTIVITA’ ARTIGIANE, ALBI E RUOLI
TEL. 051.6093.888

INTERCALARE (MODULO UNICO)
FACCHINAGGIO

(DA ALLEGARE IN CASO DI MODIFICHE)

La/Il sottoscritta/o _______________________________________________________________________________
(cognome) (nome)

codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|

in qualità di: ________________________________________________

dell’impresa _________________________________ Cod. Fisc. ___________________________

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in
caso di false dichiarazioni così come previsto dall’articolo 76 del medesimo D.P.R.

D I C H I A R A

1) che a suo carico non risultano ai sensi dell’art. 7, comma 1 del D.M. n. 221/2003 (1) :
a) sentenze penali definitive di condanna o procedimenti penali pendenti nei quali sia già stata pronunciata sentenza di
condanna, per reati non colposi a pena detentiva superiore a tre anni, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
b) condanne a pena detentiva con sentenza passata in giudicato per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta,
bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina, salvo che sia intervenuta riabilitazione;
c) pena accessoria dell'interdizione dall'esercizio di una professione o di un'arte o dell'interdizione dagli uffici direttivi
delle imprese;
d) applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione ai sensi delle Leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, 31 maggio 1965, n.
575 (2) e 13 settembre 1982, n. 646 e successive modificazioni o procedimenti penali in corso per reati di stampo mafioso;
e) contravvenzioni per violazioni di norme in materia di lavoro, di previdenza e di assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, non conciliabili in via amministrativa e, in particolare per le società
cooperative, violazioni della legge 3 aprile 2001, n. 142;
f) condanne penali per violazione della legge 23 ottobre 1960, n. 1369;

2) che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione” di cui all’art. 67 del D.Lgs.
159/2011 e s.m.i. (disposizioni antimafia);

Dichiara di avere letto l’informativa presente sul sito https://www.bo.camcom.gov.it/it/chi-siamo/privacy , ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo
2016/679 e del D.Lgs.196/2003 come modificato dal D.Lgs.101/2018, su come saranno trattati i dati e dell’obbligatorietà di tali trattamenti ai fini
dell’instaurarsi del relativo procedimento amministrativo, e accetta i trattamenti obbligatori ivi descritti.

IL DICHIARANTE DATA
___________________________ _________________

Allegare copia documento di identità in corso di validità (solo se l’istanza non è sottoscritta dal dichiarante con dispositivo di firma digitale).

AVVERTENZE

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni ai sensi della normativa vigente. Qualora
dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade immediatamente dai benefici
eventualmente acquisiti sulla base della dichiarazione non veritiera e l’Amministrazione procederà all'inoltro degli atti alla
competente Procura della Repubblica ai fini dell'esercizio dell'azione penale.
Inoltre l'Amministrazione procederà alla verifica dell’insussistenza di cause di divieto e di decadenza previste all’art. 67 del
D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. (disposizioni antimafia) per i soggetti indicati all’art. 85 dello stesso Decreto, ai sensi della
normativa vigente.

ATTIVITA’ DI FACCHINAGGIO
(D.M. n. 221 del 30/06/2003 - L. 40/2007)
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NOTE PER LA COMPILAZIONE

INTERCALARE DA ALLEGARE (NEL CASO DI MODIFICHE) PER SOCIETA’ – INSTITORE – DIRETTORE

PREPOSTO ALL’ESERCIZIO DELL’IMPRESA O DI UN RAMO DI ESSA

(1) Tale dichiarazione deve essere resa:

- dall’eventuale nuovo institore o nuovo direttore preposto all’esercizio dell’impresa o di un ramo di essa;

- dai nuovi soci per le società in nome collettivo (s.n.c.);

- dai nuovi soci accomandatari per le società in accomandita semplice (s.a.s.) o società in accomandita per azioni (s.a.p.a.);

- dai nuovi amministratori o dagli amministratori confermati per ogni altro tipo di società, ivi comprese le cooperative.

(2) Le Leggi 27 dicembre 1956, n. 1423 e 31 maggio 1965, n. 575 sono state abrogate e sostituite dal D.Lgs. 6 settembre

2011, n. 159. I richiami alle citate leggi si intendono riferiti alle corrispondenti disposizioni contenute nel Decreto

Legislativo 159/2011 e s.m.i.


